
 
COMUNE DI MELILLI 

Provincia di Siracusa 
 

 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 65  del 29-07-2016 
 

Oggetto:  SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO DI CUI ALL'ART.- 
193 DEL D.LGS. 267/2000 - VARIAZIONE AL BILANCIO 2016 - 2018 DI 
ASSESTAMENTO DI CUI ALL'ART. 175 C. 8 D.LGS. 267/2000. 

 
L'anno  duemilasedici, il giorno  ventinove, alle ore 19:00 del mese di luglio nel Comune di 

Melilli nella solita sala delle adunanze Consiliari, si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione 

Straord.urgenza di Primaconvocazione in seduta Pubblica nelle persone dei signori: 

 
SBONA SALVATORE P RIBERA SEBASTIANO P 
MARCHESE GIUSEPPE P CANNELLA TOMMASO A 
SORBELLO GIUSEPPE P SCOLLO PIETRO P 
CARTA GIUSEPPE P GIAMPAPA GIUSEPPE A 
CARUSO MIRKO P SCIBILIA SANTO P 
RUSSO ALFREDO P ANNINO ANTONIO A 
LA ROSA SALVATORE P GALLO ERCOLE SALVATORE P 
MIDOLO SALVATORE P CASTRO GIUSEPPE P 
MAGNANO MASSIMO P DI DATO PAOLO P 
GIGLIUTO SEBASTIANO P SCOLLO ANTONINO A 
 

 PRESENTI N.  16 - ASSENTI N.   4  
 

Assume la presidenza il Dott. SBONA SALVATORE, partecipa il SEGRETARIO 

GENERALE Dott. CUNSOLO CARMELO, dichiara legale la presente riunione ed invita gli 

intervenuti a deliberare sull'oggetto iscritto all'ordine del giorno. 
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Si passa a trattare l’argomento posto al punto n. 2 dell’odg. prot. n. 15595 del 
27/07/2016 avente oggetto: “SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI 
BILANCIO DI CUI ALL’ARTICOLO 193 DEL D.LGS. 267/2000 – 
VARIAZIONE AL BILANCIO 2016/2018 DI ASSESTAMENTO DI CUI 
ALL’ARTICOLO 175, COMMA 8, D.LGS. 267/2000”.  
 
In merito all’argomento vi è una delibera di salvaguardia degli equilibri di bilancio, 
adottata dalla Giunta il 18 luglio 2016, la n. 147 e a questa è seguita una proposta per 
il Consiglio Comunale relativa proprio alla salvaguardia degli equilibri di bilancio. 
Prima di procedere con la votazione della proposta così come è stata formulata 
dall’Amministrazione, informo il consesso civico che sono pervenuti n. 3 
emendamenti a tale proposta di salvaguardia e quindi variazione del bilancio 
2016/2018, per cui si procederà con la votazione innanzitutto degli emendamenti, 
dopodiché si procederà alla votazione della variazione di assestamento di 
salvaguardia degli equilibri, così come emendata se passeranno gli emendamenti.  
Prego.  
- Ass. Gigliuto: Questo consesso civico, come sappiamo, in precedenza ha approvato 

il Bilancio di Previsione 2016; in quell’occasione sono stati presentati circa 20 
emendamenti, che condivido pienamente perché molte volte gli emendamenti 
vengono presentati a suggerimento, come aiuto ad un’Amministrazione se sono 
presentati in un modo reale, trasparente, in un modo che può dare una mano d’aiuto 
all’Amministrazione ai fini di un suggerimento positivo per la redazione del 
bilancio. 

 Sulla base di questi emendamenti debbo dire che qualcuno, due o tre – non mi 
ricordo bene – la volta scorsa, nonostante il parere contrario della Ragioneria e del 
Revisore dei Conti, è stato approvato dal Consiglio; in particolare questo 
emendamento, che ha messo in una posizione di squilibrio di bilancio e in 
particolare mi riferisco a quello relativo alla realizzazione del reddito di cittadinanza 
con sottrazione delle somme dal capitolo del randagismo.  

 E’ chiaro che questo è stato un emendamento poco felice (di questo bisogna dare 
atto) e questa posizione ci ha messo in una situazione di imbarazzo perché va a 
creare un debito fuori bilancio e che dall’altra parte non possono essere fatti 
investimenti per altri obiettivi, come ad esempio quelli relativi all’aumento delle ore 
lavorative per quando riguarda i nostri impiegati. Questo è un discorso che va a 
cozzare all’interno di un bilancio, quindi abbiamo un bilancio non bilanciato 
effettivamente, come si suol dire, ma fuori dalla regolarità finanziaria. 

 Ciò ci ha portato ad una situazione di riequilibrio dello stesso perché nel momento 
in cui abbiamo un debito fuori bilancio di 200.000 euro, è chiaro che non possiamo 
spendere, cioè da una parte me ne vado in debito e da una parte spendo e quindi c’è 
un contrasto fra le due cose.  

 Ed eccoci allora alla riproposizione di un equilibrio del bilancio con delle variazioni 
dello stesso che noi abbiamo approvato ed è stato inserito all’odg. di questo 
consesso civico, che a questo punto ha diritto di presentare ulteriori emendamenti e 
ne ha presentati tre precisamente: si prevede lo storno delle somme previste 
nell’allegato elenco relativo ai capitoli di spesa inerente la variazione di bilancio di 
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ulteriore capitolo di spesa, al fine di ripristinare il reddito di cittadinanza, quindi i 
fondi per il reddito di cittadinanza cercati nel randagismo, abbandonano il 
randagismo e vengono presi da altri capitoli; è verissimo e a questo punto posso dire 
che sotto il profilo legale il Consiglio Comunale ha individuato somme in eccesso su 
determinati capitoli di spesa, sottraendole da quei capitoli per la realizzazione di un 
reddito di cittadinanza.  

 E va bene, almeno sotto il profilo tecnico ci siamo, però bisogna sapere, carissimi 
colleghi Consiglieri Comunali, che stabilire un reddito di cittadinanza ora, per un 
importo di circa 164.000 euro, significa a un certo punto bloccare queste somme 
fino a quando non ci sono le possibilità per metterle in circolo perché un reddito di 
cittadinanza non viene dato così facilmente, ma bisogna regolarizzarlo, bisogna fare 
un regolamento, bisogna stabilire dei criteri. Noi eravamo d’accordo a un incontro 
di confronto per la realizzazione di un regolamento, perché dobbiamo sapere che il 
tutto va sempre a favore della gente, dei nostri concittadini, quindi si può anche 
discutere, preparare un regolamento, perché tutti siamo d’accordo per un reddito di 
cittadinanza, non c’è nessuno che è contrario; però condizionarlo senza poter 
mettere in circolo queste somme, secondo me è una posizione poco felice che lascia 
a desiderare.  

 Volete bloccare queste somme? Benissimo, bloccate queste somme, ma ricordate 
che sono delle somme che vengono meno alla nostra gente: questo lo voglio 
precisare. 

 Per quanto riguarda il discorso del secondo punto, è sempre la sottrazione di 
200.000 euro sempre al randagismo per destinarli a contributi per finalità sociali e 
siamo sempre in una situazione di sottrazione delle somme da un capitolo, già 
impegnate con impegni di spesa in quanto esiste una convenzione per il randagismo, 
tant’è vero che è stato riproposto anche il parere contrario del Revisore dei Conti e 
della Ragioneria, per cui non capisco perché viene sempre riproposto questo 
emendamento. L’ultimo emendamento lo posso anche capire, perché è una scelta e 
dico questo semplicemente per poter arrivare a una conclusione. Ora, io dico 
semplicemente che il Consiglio Comunale è tutto qua, compresa l’Amministrazione, 
per poter dare delle risposte alla cittadinanza e ricordo bene che un Consigliere 
Comunale di questo Gruppo addirittura ha detto: “Ma che differenza c’è tra il 
bilancio dell’anno scorso rispetto a quello di ora?”, benissimo, ha detto bene, tant’è 
vero che questa Amministrazione non ha fatto nessuna differenza per non creare 
problemi e per non dare adito a determinate azioni, riconfermando gli stessi servizi, 
le stesse somme, a favore delle famiglie bisognose e per le scuole, per cui non 
abbiamo fatto niente di strano, rispetto al bilancio dell’anno scorso. 

 Quindi non ritengo che ci sia la necessità di questi emendamenti per mettere in 
difficoltà l’Amministrazione, quindi, per quanto riguarda tutto questo – e concludo – 
vi invito veramente con grande onestà intellettuale a riflettere su queste cose: non 
fate una cortesia all’Amministrazione perché l’Amministrazione non ha nessuna 
possibilità di speculazione a livello politico, nel modo più assoluto; è stato un 
bilancio equilibrato, assegnando le stesse somme dell’anno scorso, riducendole per 
le feste o dove c’era maggiore spreco, ed assegnando delle somme laddove c’era più 
bisogno a favore dei cittadini. 
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 Quindi io ritengo che, se si può evitare l’ulteriore sconvolgimento del bilancio 
presentato con questo emendamento, tranne qualche piccola modifica, qualche 
piccolo suggerimento sotto un profilo positivo, è giusto che ci sia: io lo accetto 
senza problemi nel modo più assoluto. E per ulteriori discorsi programmati e da 
programmare nel futuro, eventualmente, per quanto mi riguarda, io sono disponibile 
anche come Consigliere Comunale, a discutere e regolamentare quelle somme, 
chiamate “reddito di cittadinanza”. Poi a partire dal 2 settembre sappiamo benissimo 
che c’è un’altra iniziativa, la SIA, che può essere operativa immediatamente, 
anziché il reddito di cittadinanza, che deve essere regolamentato per poterlo avere.  

 Quindi io vi chiedo un pizzico di buon senso, di responsabilità, ma non tanto per 
quanto riguarda noi, ma per quanto un discorso della gente, per quanto riguarda il 
discorso degli impiegati che hanno ritardato un altro mese per poter avere l’aumento 
delle ore, perché questo noi lo potevamo definire dal 1° luglio, questa situazione ci 
ha messo in imbarazzo e quindi abbiamo rinviato.  

- Presidente Sbona: Grazie. Consigliere e Assessore Gigliuto. Prima di dare la 
parola al Consigliere Sorbello che me l’ha chiesta, è giusto fare alcune precisazioni: 
vede, Consigliere Assessore Gigliuto, lei è un po’ confuso, dice tutto e il contrario di 
tutto, perché da una parte mi dice che l’emendamento per istituire il reddito di 
cittadinanza è stato poco opportuno e dall’altra parte mi dice che però è giusto farlo.  

 
Intervento fuori microfono 
 
- Presidente Sbona: Mi faccia completare e poi mi interrompe.  
- Ass. Gigliuto: Deve dire la verità, però, non deve dire fesserie, caro Presidente.  
- Presidente Sbona: Mi fa rispondere?  
- Ass. Gigliuto: Però deve dire la verità. 
- Presidente Sbona: Io parlo bene, non si preoccupi e dimostra la sua scarsezza 

amministrativa perché dice che ci vuole prima il regolamento, ma il regolamento si 
può fare tranquillamente dopo.  

 Quando lei mi dice che dobbiamo aiutare le persone in difficoltà, mi dice che questa 
cosa non si potrebbe fare perché c’è anche un’iniziativa a livello di Governo 
nazionale ed è vero, c’è, ma siccome voi non partecipate alle riunioni che vengono 
convocate per discutere delle problematiche collettive, ma partecipate solo a incontri 
che voi reputate più interessanti (io, invece, reputo più interessante cercare di 
risolvere le problematiche dei nostri disoccupati), se lei avesse partecipato a questi 
incontri, avrebbe capito che già con la presenza delle parti sociali si sta 
incominciando ad abbozzare un regolamento attuativo, che disciplini le modalità di 
erogazione di tale contributo. 

 Per rispondere anche al Consigliere La Rosa, è vero che c’è questo… 
Intervento fuori microfono 
 
- Presidente Sbona: Detto da lei che falso la realtà dei fatti, uno che ha fatto della 

falsità e della menzogna la sua carriera… 
 
Intervento fuori microfono 
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- Presidente Sbona: Scusi, mi fa parlare? Scusi, sto parlando io, poi interviene: mi 

consente? 
 Questo intervento cosiddetto “reddito di inclusione”, che poi verrà attuato, noi 

l’abbiamo visto e se lei l’avesse letto – spero che lo abbia letto – si renderebbe conto 
che è una forma di sostegno che richiede una serie di condizioni molto restrittive, 
molto complicate e si deve approfondire meglio. Per dire un’assurdità, uno che ha 
una macchina 1300 di cilindrata non può entrare rispetto a uno che ce l’ha 1100 o 
meno, o deve avere per forza dei figli che siano portatori di handicap; veda, 
l’iniziativa dell’emendamento presentato da tutti i Consiglieri Comunali dell’UDC, 
del Partito Democratico, dell’Italia dei Valori e della lista Grande Sud era 
finalizzato proprio a creare uno strumento di sostegno e di aiuto a quelle fasce, a 
quelle categorie che, in base ai requisiti del servizio civico (il nostro regolamento) o 
in base ai requisiti di questo SIA, non possono rientrare.  

 L’Amministrazione Comunale come primo atto che cosa fa? E quindi la 
contraddizione è nei fatti, non nelle parole: come primo atto l’Amministrazione 
azzera totalmente il reddito di cittadinanza e non è che cambia non vedendo altri 
capitoli e poi entreremo nel merito dell’altro emendamento, non è che cerca di 
reperire fondi, no, lo azzera totalmente, quindi nei fatti voi vi contraddite rispetto a 
quello dite. Dico i fatti: nella variazione di bilancio il reddito di cittadinanza è stato 
azzerato. 

 Poi non voglio discutere sul discorso dei cambi, sul discorso del personale: appena 
entreremo nel merito degli emendamenti e della discussione, lo faremo.  

 Questo solo per una corretta precisazione: io non dico falsità, Consigliere La Rosa, 
ma faccio un’analisi dei fatti e a me non interessa mettere la bandierina sul reddito 
di cittadinanza, a me interessa che se abbiamo delle risorse che possiamo stornare 
per un’iniziativa di questo tipo, che ben venga, l’Amministrazione dovrebbe 
sostenerla questa iniziativa piuttosto che osteggiarla.  

 Aveva chiesto di parlare il Consigliere Sorbello: ne ha facoltà.  
- Cons. Sorbello: Grazie, Presidente. Signori Consiglieri, siamo alle solite comiche 

in questo consesso civico con questa Amministrazione. Io, a dir la verità, non ho 
capito l’intervento dell’Assessore che cosa voleva dire, se è entrato nel merito della 
discussione degli emendamenti o se è entrato nel merito della variazione di bilancio: 
mi sono sforzato di capire, ma forse sono stanco oggi e non riesco a percepire i 
ragionamenti.  

 Noi abbiamo una comunicazione della dottoressa Enza Marchica, nella qualità di 
Vice Segretario, che comunica all’ufficio ispettivo l’approvazione del bilancio da 
questo consesso civico; responsabilmente per alcune cose potevano anche non 
convocare il Consiglio Comunale, perché lo decidiamo noi, perché noi siamo 
maggioranza, non siamo parte avversa, Assessore, noi siamo maggioranza: glielo 
spieghi al Sindaco e mettetevi in testa che la maggioranza siamo noi. Quando 
decidiamo a morte o a vita, lo decidiamo noi: voi siete semplici operatori di cose 
futili, attuate cose futili.  

 Allora, per quanto riguarda il bilancio, è stato approvato, noi abbiamo raccolto nelle 
varie fasce sociali la necessità di andare a reperire delle somme per dare un ristoro e 
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vi preannuncio che già nei prossimi giorni l’Assessore alla Famiglia istituirà 
l’ufficio del SIA regionale in tutti gli uffici del lavoro della Regione Siciliana, dove 
istituirà un turn over con i dipendenti di quell’Assessorato per dare indicazioni 
all’Amministrazione e ai cittadini sul sostegno dell’inserimento all’assistenza con i 
fondi nazionali e con regolamento delle somme regionali, per cui il SIA è una cosa 
che ormai è a brevissima scadenza e basterebbe solo copiare la norma nazionale o 
quella regionale per attivare subito le procedure anche comunali. Ci vorrebbe solo 
un po’ di attenzione nel mutuare le regole fondamentali della legge nazionale e, di 
conseguenza, il recepimento della legge regionale.  

 Ma non mi attarderò più di tanto sulla variazione di bilancio perché noi siamo 
convinti che approveremo nuovamente tutti e tre gli emendamenti e poi l’ufficio 
ispettivo farà il suo corso: se abbiamo fatto una forzatura ci nominerà un 
Commissario ad acta e da lì ci confronteremo anche con il Commissario ad acta 
regionale sul problema dell’istituzione del capitolo per quanto riguarda il reddito di 
cittadinanza.  

 Altro che sensibilità! Non avete nemmeno il tatto, perché azzerare, annullare e 
cancellare il capitolo, noi avremmo potuto condividere un ridimensionamento delle 
somme sul reddito di cittadinanza, ma azzerarlo significa sfregiare l’operato della 
maggioranza e siccome noi non ci facciamo sfregiare da nessuno e non ci facciamo 
intimidire da nessuno, riapproveremo stasera il reddito di cittadinanza con quelle 
somme che, se l’Amministrazione ha il coraggio, continua ad impegnare. Guardate, 
è semplicissimo, se fossi io l’Amministrazione lo farei, senza ombra di dubbio, è 
inutile che andate in giro dicendo che i ragazzi non possono iniziare le ore, il monte 
ore; vi do un’indicazione, un suggerimento elementare: non impegnate le somme 
che noi approviamo con questa variazione, quelle somme che istituiscono il reddito 
di cittadinanza non le impegnate e quella già è una salvaguardia per l’equilibrio del 
bilancio.  

 Responsabilmente e politicamente vi sto dando l’indicazione per come fare: la 
Dottoressa dice no, se fossi io Amministrazione destituirei anche la Dottoressa e 
andrei avanti, e gli darei le ore, perché là stiamo parlando…  

 Informatevi con l’Ufficio Ispettivo, fate un parere all’Assessorato, fate un parere 
all’Avvocatura dello Stato, dopodiché se ho detto qualche eresia, poi mi contesterete 
questo. 

 Allora, noi stiamo parlando del 50% delle somme destinate all’impegno per il 
personale, noi non stiamo toccando nemmeno un centesimo sulle somme del 
personale, noi stiamo agendo su un operato che riteniamo che è legittimo, perché, 
vedete, io non sono contro l’aumento delle somme: l’abbiamo detto, l’abbiamo 
approvato, molti di voi si sono astenuti irresponsabilmente, ma non posso nemmeno 
lasciare indietro chi non ha un chilo di pasta a casa. Io vi dico: temporeggiate otto 
giorni, chiedete un parere all’Assessorato al Bilancio, all’Assessorato degli Enti 
locali, all’Avvocatura dello Stato, ritengo che c’è una forzatura e questa cosa che 
artatamente è stata fatto entro il 1° luglio, noi responsabilmente l’approviamo 
perché in quegli emendamenti – entreremo nel dettaglio – ci sono le somme e 
l’abbiamo fatto più che altro per assicurare le somme perché ci sono due festività 
importanti religiose che sono il Santo patrono di Città Giardino e la Madonna delle 
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Grazie, diversamente non avremmo nemmeno convocato il Consiglio Comunale, 
avrei invitato il Presidente a non convocare il Consiglio Comunale.  

 Siccome c’erano dei dettagli da esaudire, noi responsabilmente abbiamo convocato 
il Consiglio Comunale e questa sera approveremo i tre emendamenti, dopodiché ce 
la vedremo con l’Ufficio Ispettivo dell’Assessorato e con l’Assessorato, dopodiché 
noi andremo avanti responsabilmente, quando sarà nominato un Commissario ad 
acta che ci diffiderà sullo squilibrio di bilancio, noi ci attiveremo di conseguenza.  

 Già con il Presidente abbiamo avuto delle interlocuzioni, personalmente mi sono 
recato all’Ufficio Ispettivo con la Dottoressa responsabile di questa Provincia e 
aspettiamo poi la diffida con la nomina del Commissario ad acta, dopodiché ci 
confronteremo. 

 Io ritengo che, per quanto riguarda – e lo dico col cuore in mano e in maniera 
responsabile – le somme destinate al personale non le abbiamo toccate nella bozza 
del bilancio e non le toccheremo stasera e responsabilmente l’Amministrazione può 
andare avanti sull’impegno assunto con una delibera che dice e non dice perché, se 
la subordina a tante condizioni, significa che non lo vuole fare. Allora, su questa 
base fate richiesta di un parere, dopodiché, se ci saranno tutti i pareri negativi, noi 
responsabilmente torneremo in questo consesso civico e ci attiveremo per 
soddisfare, ma noi non abbiamo accettato e lo rigettiamo in maniera forte 
l’azzeramento e la cancellazione di un capitolo dove c’è un Governo nazionale 
impegnato e dove c’è un Governo regionale che sta istituendo addirittura, per lenire 
i disagi dei Siciliani, gli uffici periferici per illuminare sia gli Enti locali del 
territorio, sia i cittadini.  

- Presidente Sbona: Grazie, Consigliere Sorbello.  
- Intervento: Posso fare una domanda? Anche per chiarimenti, magari per capire 

semplicemente: voi avete inserito il reddito di cittadinanza sottraendo… 
- Presidente Sbona: Aspetti, partiamo con gli emendamenti, ora iniziamo con gli 

emendamenti, scusi. Vuole fare delle domande nel merito degli emendamenti? 
Allora, apriamo la discussione sugli emendamenti e su ognuno discutiamo, così lo 
faccio illustrare.  

 Il Vice Sindaco vuole fare una comunicazione in merito all’argomento.  
- Ass. Coco: Per quanto riguarda il SIA, vi posso assicurare che già siamo operativi e 

che, a partire da subito, attorno a ferragosto, faremo il bando e saremo pronti il 
giorno 3 ad accogliere le domande di quanti le faranno, quindi ci stiamo 
adoperando: sul decreto nazionale noi già siamo avanti, abbiamo iniziato il percorso. 
Grazie.  

- Presidente Sbona: La Presidenza illustra l’emendamento n. 1 del 20 luglio 2016, a 
firma dei Consiglieri Sorbello, Sbona, Di Dato, Caruso e Magnano, che è qui agli 
atti. C’è il parere favorevole del Revisore unico e il parere favorevole del Servizio 
Finanziario dell’Ente.  

 Con questo emendamento si prevede lo storno delle somme previste nell’allegato 
elenco relativo ai capitoli (ci sono tutti i capitoli allegati) in spesa, inseriti nella 
variazione di bilancio e di ulteriori capitoli di spesa inseriti al fine di ripristinare il 
reddito di cittadinanza per i soggetti in gravi condizioni di disagio economico e 
sociale, residenti a Melilli, Villasmundo e Città Giardino. I capitoli dai quali si 
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stornano le somme sono il 242055, Titolo 1, anno 2016, per una variazione negativa 
di 50.000 euro; capitolo 1422, Titolo 1, per una variazione negativa di -10.109,00 
euro; capitolo 2360, Titolo 1, anno 2016, variazione negativa di -28.000 euro; 
capitolo 2933/2, Titolo 2, anno 2016, variazione negativa di -50.000 euro. 

 
Interventi fuori microfono 
 
- Presidente Sbona: Si riferiscono alle spese contributi alcuni, c’è un avanzo di 

50.000 euro del personale che è ulteriore rispetto a quello già previsto per le somme, 
c’è una somma che è stata stornata dai 36.000 euro che erano le somme che 
praticamente avevamo incamerato dal contributo per gli immigrati, uno è per la 
videosorveglianza che è stato ridotto, poi c’è una variazione negativa dal capitolo 
1260/4, Titolo 1, 2016, -26.000 euro che è il patto formativo per cui già c’erano 
70.000 euro e quindi siamo arrivati a 96.000.  

 Mi sono anche premurato di verificare se l’Amministrazione aveva impegnato una 
somma per poter acquistare un’attrezzatura di sostegno per un’alunna diversamente 
abile, che frequenta la scuola primaria: la dottoressa Marchica mi ha assicurato che 
già l’Amministrazione da questo punto di vista aveva impegnato questa somma e 
quindi i 26.000 euro si possono impegnare per questo tipo di iniziativa e di 
cittadinanza.  

 Quindi questa variazione negativa, per un totale di 164.109 euro, a favore del 
capitolo di reddito di cittadinanza, che è stato azzerato nella proposta di variazione, 
non c’era più sostanzialmente, che è il capitolo 2420, articolo 58, per una variazione 
positiva di 164.109 euro.  

 Se qualcuno vuole intervenire, ne ha facoltà. Prego.  
- Ass. Ternullo: Buonasera a tutti. In merito a questo emendamento n. 1, giusto per 

dare delle delucidazioni ai cittadini, speravo che questa sera ci fosse qualcuno delle 
associazioni sportive, perché qualcuno racconta in giro che nel capitolo dello sport 
ci sono 50.000 euro, ma non esistono.  

 
Intervento fuori microfono 
- Ass. Ternullo: 18.800 già sono impegnati.  
 
Intervento fuori microfono 
 
- Ass. Ternullo: Ma 50.000 non sono 18.000, Consigliere Magnano; che ci sono 

18.000 già lo sanno.  
- Presidente Sbona: Consigliere, dopo la faccio intervenire: dopo interviene e 

illustra preciso i capitoli. Prego, Assessore.  
- Ass. Ternullo: Non ci sono i soldi, perché la prima volta, nel primo emendamento, 

quando c’è stato il bilancio, furono stornati i 50.000 euro nel contributo dello sport e 
andarono al capitolo 2420/55, che mi ritrovo nuovamente nell’emendamento n. 1, 
dove spostate dal capitolo dei bisognosi quei relativi 50.000 euro e li portate per il 
reddito di cittadinanza, poi sul capitolo 1420 della cultura, che era stato 
completamente azzerato, avevo messo 10.109 euro, ma  è stato è stato nuovamente 
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azzerato. Sul 2360, capitolo dello sport, avevo messo altri 28.000 euro e lo hanno 
nuovamente azzerato. Poi c’è il 2933, che era relativo alla videosorveglianza, e la 
volta scorsa avevamo detto che 90.000 euro non bastavano, però hanno ridotto 
50.000 euro, quindi vuol dire che 48.000 bastano e poi 26.000 euro del patto 
formativo. Il 1420 è relativo alla cultura e lo hanno completamente azzerato.  

 Dico questo perché ieri sera ho avuto una riunione a Città Giardino a proposito della 
festa di San Bartolomeo, come ha anticipato l’onorevole Sorbello, dove si diceva 
ovviamente che i soldi ci sarebbero stati; bene, nel capitolo 760 ci sono soltanto 
20.000 euro e dopo ci sarà un altro emendamento di cui parleremo dopo. 

- Presidente Sbona: Grazie. Metto ai voti l’emendamento n. 1. Prego.  
- Cons. La Rosa: Sono contrario all’emendamento perché, come al solito, viene fatto 

senza tener conto di quelle che sono poi le normali attività che scandiscono la vita di 
questa cittadinanza, fatto semplicemente e solo per principio, cioè per mettere in 
difficoltà l’Amministrazione, senza tenere conto di quelle che sono le reali esigenze 
della cittadinanza che, oltre a essere fatta di gente che purtroppo ha realmente 
bisogno, è fatta anche di bambini, è fatta anche di anziani, è fatta anche di tradizioni 
religiose, è fatta anche di iniziative culturali. Su questo aspetto io gradirei un 
intervento del Consigliere Pierfrancesco Scollo perché fino a oggi ha sempre 
mostrato molta attenzione nel settore della cultura e, vedendolo firmatario di questo 
argomento, caro Consigliere Scollo Pierfrancesco, che io stimo tantissimo, mi è 
sembrato veramente strano. 

 Per quanto su detto, senza poi entrare nel merito e polemizzare sulle incongruenze, 
sul mettere più soldi per poi ritornare indietro, sono sfavorevole.  

- Presidente Sbona: Vuole replicare il Consigliere Pierfrancesco Scollo? Ne ha 
facoltà per un minuto.  

- Cons. Scollo Pietro: Replico all’amico La Rosa perché io credo che la cultura nel 
senso generale del termine, è la base fondante su cui io ho – abbiamo fatto 
campagna elettorale insieme, quindi mi hai seguito – strutturato la mia vita a 
discapito di tante cose: io, studiando, ho dovuto lasciare alle spalle tantissime cose.  

 Il problema è la demagogia o la strumentalizzazione che tante volte c’è, signori 
Consiglieri Comunali e amico Salvo, del termine “cultura”, è un problema di 
priorità: nel 2016 purtroppo, quando si parla di cultura in un senso lato, in un senso 
generale, non possiamo noi anteporre una manifestazione di paese (non tutte) 
oppure un simposio culturale di Pirandello o cose anche più soft o più elevate, 
perché è un errore, Salvo, considerare elementare la cultura; la cultura è qualcosa di 
popolare, come ci insegna Sturzo, la cultura è il nazionalismo, dal Risorgimento in 
poi, fino ad arrivare al dopoguerra e si staglia e soprattutto si ritempra della socialità 
stessa.  

 Ma cosa c’è di più umile, nel senso latino del termine, cioè che parte dal basso e 
arriva all’alto? E cito Giuseppe Pitrè, che è un noto sicilianista, che tu conoscerai 
sicuramente essendo un uomo colto e avendo a cuore la cultura; ebbene io dico una 
cosa: in luce di Giuseppe Pitrè, in luce di Francesco Saverio Nitti, io credo che sia 
anteponibile il reddito di cittadinanza, la dignità umana, alla cultura intesa in senso 
non stretto, ma in senso lato.  
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 Mi offro volontario sin da subito, signori, a tenere dei corsi gratuiti che abbiano ad 
oggetto la politica in senso generale, quindi la polis, da Plutarco a Platone; 
Aristotele no, perché non c’è il concetto di polis, Aristotele è dopo, non facciamo 
confusione perché sennò non parliamo di cultura. 

 Per me la cultura non si paga, purtroppo qua si deve mangiare, quindi se io qua devo 
fare una scelta, non dico che taglio la cultura dalla mia vita… 

 
Intervento fuori microfono 
 
- Cons. Scollo Pietro: Quindi io credo che sia importante questo concetto e non 

facciamo di tutta l’erba un fascio: io credo che sia un problema di priorità assoluta.  
- Presidente Sbona: Grazie. Aveva chiesto il Consigliere Sorbello: ne ha facoltà.  
- Cons. Sorbello: Guardi, io sono esterrefatto dalle dichiarazioni che sento in questo 

consesso civico in quanto l’essenziale è stato garantito e non poteva essere 
minimamente intaccato: se qualcuno pensasse di andare avanti con le alchimie degli 
amici degli amici, delle associazioni e cose, questo non è permesso a nessuno; 
purtroppo abbiamo l’intelligenza per capire che i tatticismi con noi non funzionano, 
le minacce ai dirigenti, che se non c’è l’Assessore non si può dare un incarico: 
queste cose stanno venendo fuori nell’opinione pubblica, le sentiamo ogni giorno e 
non permetteremo ancora questo stillicidio.  

 La Pira, che non appartiene alla mia storia, diceva: “Abbattere i muri e costruire i 
ponti”, ma volete innalzare i muri, non abbattere i muri e costruire i ponti, volete 
raddoppiare gli steccati dei muri, altro che cultura! Comparati soli, amici degli 
amici, contribuiti solo agli amici. Voi dovete immaginare solo un momento una 
cosa: la gente e nell’ambiente politico lo sanno chi è la maggioranza a Melilli, per 
cui andare in giro, caro Assessore Coco, a chiedere le cose, a chi è affidato ai servizi 
sociali e se lo vuole dire, gli dica la risposta che gli hanno dato. Queste cose non 
funzionano. E’ un imprenditore del sociale di Carlentini, non so come si chiama, mi 
sfugge in questo momento il nome, ma non mi interessa. 

 Su questa base noi siamo per l’essenziale, siamo in una fase molto delicata di una 
regressione economica tale che dobbiamo garantire l’essenziale, senza compari, 
comparati e senza eccessi: le cose essenziali per una comunità è la festa religiosa, 
perché c’è il Santo patrono, tutte le altre cose sono superflue. Se i soldi delle 
squadre ci sono o non ci sono a me non interessa, non si fanno, si fanno i contributi, 
si autofinanzia, a me interessano le cose essenziali: un piatto di pasta garantito a 
tutte le famiglie e per i bambini che debbono andare a scuola mezzo litro di latte 
prima che vanno a scuola, un piatto di pasta e mezzo litro di latte, non l’eccesso, per 
cui tutte le altre cose sono superflue. 

 Invece in questo bilancio erano individuati percorsi di comparati: i comparati con 
noi non funzionano né ora e né per sempre; se fra un anno, due anni, cinque anni ci 
saranno flussi economici da garantire anche eccessi, si faranno, però siamo in una 
fase di regressione assoluta perché di tutte le imprese non lavora nessuno, perché di 
tutti gli operai che lavorano con le imprese, magari in nero, non lavora nessuno, cioè 
non lavora nessuno nemmeno in nero, per cui voi pensate ancora di fare feste, festini 
e cose: dobbiamo garantire le feste religiose perché è giusto e responsabilmente 
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stasera approveremo un emendamento dove andiamo ad appostare delle somme che 
forse erano poche e stiamo appostando con finalità ben precisa le somme per la 
festa, non so se sono 8.000. Ma certo, l’essenziale sì: certo, se c’erano 80.000 euro 
non andavano bene per questo, ma l’essenziale bisogna garantirlo.  

 Un capitolo di 10.000 euro per la cultura significa fare qualche comparato, perché se 
dobbiamo fare la cultura e dobbiamo fare le cose importanti ci vogliono somme 
molto più ingenti di 10.000 euro: 10.000 euro è il compare che ha un’associazione e 
gli diamo 2.000 euro, un altro compare, un cugino, un parente entro il quarto grado 
altri 1.000 euro e soddisfiamo l’esigenza elettorale, il ritorno elettorale. Siccome noi 
siamo contro in questa fase a questa esigenza… 

- Ass. Gigliuto: Io non ci pensavo a questo, però.  
- Cons. Sorbello: E io invece sono in malafede e ci penso e dico che per me su 

questo bilancio erano importanti due passaggi: garantire l’impegno che avevamo 
assunto già nel 2015, anche perché se non lo facevamo quest’anno non lo possiamo 
fare più perché si recuperano le somme a disposizione per il personale, anzi mi 
dispiace che sono andati persi già questi 50.000 euro, garantire questa esigenza, 
perché le cose ormai, con i nuovi parametri che ci sono nelle Amministrazioni, 
dobbiamo accelerare questa fase in maniera tale da stabilizzare il più possibile e 
rendere più sereni possibili i dipendenti perché voi sapete che sono usciti i parametri 
del rapporto demografico con i dipendenti, per cui noi siamo oltremodo… 
dovremmo essere un Comune intorno a 110 dipendenti e ce ne avevamo 170 e 
quindi per i prossimi 25 anni penso che non ci potrà essere più nessuna assunzione, 
nessuna stabilizzazione.  

 Quindi su questa base noi acceleriamo il più possibile su questo e sulle altre cose 
ridimensioniamo e le portiamo avanti con la speranza e l’auguro che negli anni a 
venire, nel 2017 ci saranno risorse, perché veda, Assessore e cara Amministrazione, 
non c’è una richiesta, tutti i Comuni fanno una richiesta almeno per una 
manifestazione, il Comune di Melilli non ha fatto una richiesta in un Assessorato: 
l’Assessore ai Beni Culturali mi ha chiamato e ha detto: “Ma come mai al tuo paese 
non ne fanno richieste per sponsorizzare magari una manifestazione?”, tutti i 
Comuni la fanno, tutti i Comuni della Sicilia, poi gliel’approvano o non 
gliel’approvano, ma il Comune di Melilli da due anni, da tre anni e forse di più non 
esiste una richiesta di manifestazione, né nei Beni Culturali, né nell’Assessorato allo 
Sport, Turismo e Spettacolo, non esiste niente.  

 
Intervento fuori microfono 
 
- Cons. Sorbello: No, io sono maggioranza per affossare questa Amministrazione, io 

sono la maggioranza che deve affossare questa Amministrazione.  
- Presidente Sbona: Andiamo alla dichiarazione di voto.  
 
Interventi fuori microfono 
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- Presidente Sbona: Allora, siamo al voto e possono intervenire i Consiglieri per 
dichiarazione di voto. Già lei è intervenuto, basta. Quindi l’UDC è a favore. Siamo 
ai voti: dichiarazione di voto. Prego.  

 
Interventi fuori microfono 
 
- Presidente Sbona: Allora, metto ai voti l’emendamento n. 1: chi è favorevole?  
 
Interventi fuori microfono 
 
- Presidente Sbona: Dopo te lo faccio fare il chiarimento. Si vergogni lei di quello 

che state facendo: lo fa lei lo sciacquino. Se fa un altro apprezzamento la faccio 
allontanare dall’aula perché non è neanche Consigliere lei.  

 
Interventi fuori microfono 
 
- Presidente Sbona: Dopo la faccio replicare. Per dichiarazione di voto, prego, 

Consigliere Gallo: ne ha facoltà per due minuti.  
- Cons. Carta: Noi del Gruppo misto, io e il Consigliere Gigliuto, siamo contrari a 

questo emendamento perché non credo che si può spogliare il bilancio in un modo 
indicativo o perché si pensa che ci sia del clientelismo: il clientelismo va denunciato 
e non va vietato a un’Amministrazione o a tutto il paese di usufruire di quello che 
per quindici anni è stato fatto costantemente in questo Comune e fino all’anno 
scorso è stato riproposto un bilancio simile a questo, mentre quest’anno 
magicamente è diventato inusuale, siamo diventati tutti facoltosi e generosi, mentre 
fino all’anno scorso erano il contrario di ora.  

 Quindi questa credo che sia un’iniziativa, come dice il Consigliere Sorbello, per 
andare contro questa Amministrazione, ma noi non stiamo a questi giochi, quindi 
siamo contrari a questo emendamento. Grazie. 

- Presidente Sbona: Prego, Consigliere Castro, per dichiarazione di voto.  
- Cons. Castro: Come dichiarazione di voto per il Gruppo “Comunità Territorio”, 

l’onorevole Sorbello ha detto bene come reddito di cittadinanza e noialtri siamo 
d’accordo, ma quello che non mi sta bene è come stiamo toccando i fondi: è vero 
che se ci sono compari e comparati è giusto che uno li dica. Io non penso che 
l’Amministrazione a questo punto stava cercando di fare compari e comparati, cioè 
penso che tutte le associazioni, tutti i ragazzi che in estate vorrebbero organizzare 
qualche cosa a questo punto non hanno più nessuna volontà, anche perché qualcuno 
la sta organizzando facendo degli sponsor, però non si possono organizzare 
manifestazioni, ci vuole qualche cosetta fatta dal Comune. Io penso che potevamo 
lasciare qualcosa sia nel campo sportivo che nel campo culturale, quindi per questo 
sono contrario. Grazie. 

 
Interventi fuori microfono 
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- Presidente Sbona: Va bene, grazie. Quindi dichiarazione contraria. Il Consigliere 
Gallo, ne ha facoltà per due minuti. Consigliere Magnano, per favore: nei comizi lo 
diremo. 

 
Interventi fuori microfono 
 
- Cons. Gallo: Presidente, solo una cosa: si prenda atto questa sera (non voglio fare 

cultura e rispondere al Consigliere e Assessore Gigliuto), a seguito di questo 
indecoroso spettacolo che stiamo offrendo ormai non so da quante settimane alla 
cittadinanza, che si è arrivati al capolinea: sono due anni che lo dico: finiamola, 
andiamocene a casa e andiamo a votare.  

 
Il Presidente mette ai voti l’emendamento n. 1 ottenendo il seguente risultato, 

accertato dagli scrutatori e proclamato dallo stesso: 
- presenti e votanti  n. 14 (sono usciti i Conss. La Rosa e Castro) 
- voti favorevoli   n. 11 
- voti contrari   n.   3 (Coss. Gigliuto, Carta e Scibilia) 
 
- Presidente Sbona: Adesso dispongo un’inversione della trattazione dell’altro 

emendamento: trattiamo l’emendamento n. 3 anziché l’emendamento n. 2, quindi in 
sostituzione.  

L’emendamento n. 3 è del 25 luglio 2016, a firma dei Consiglieri proponenti che lo 
hanno sottoscritto, vi è parere favorevole… 
 
Intervento fuori microfono 
 
- Presidente Sbona: Spiego perché dispongo questa inversione per il semplice 

motivo che si tratta… Vuole fare una contestazione? La metto ai voti. Contesta o 
no? 

 
Interventi fuori microfono 
 
- Presidente Sbona: Siccome è un emendamento che, rispetto al n. 2, ha i pareri 

favorevoli e l’emendamento n. 2 è quello un po’ più delicato, su cui ci potrebbe 
essere una discussione un po’ più accesa, visti i toni che ci sono in questo Consiglio 
Comunale, per garantire l’ordine e la disciplina in questo consesso civico, che è una 
cosa difficile… 

 
Intervento fuori microfono 
 
- Presidente Sbona: Allora, illustro l’emendamento n. 3 e poi passiamo alla 

votazione, sto procedendo all’illustrazione dell’emendamento n. 3: si prevede lo 
storno delle somme previste nel capitolo 2975 relativo agli armamenti, per destinarli 
alla festa religiosa della Madonna delle Grazie in quanto primo evento religioso 
previsto per il mese di settembre 2016 a Melilli centro; si prevede la variazione 
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negativa -8.000 dal capitolo 775, +8.000 a favore del capitolo 760, quindi la 
variazione è di 8.000 euro nel capitolo così indicato nell’emendamento. 

 Il Presidente, dopo aver provveduto alla sostituzione del Cons. Scibilia con il Cons. 
Scollo P., mette ai voti l’emendamento n. 3 ottenendo il seguente risultato accertato 
dagli scrutatori e proclamato dallo stesso: 

- presenti e votanti n. 11 (sono usciti in precedenza i Conss. La Rosa, Castro,  
                                           Scibilia, Gigliuto e Carta) 
- voti favorevoli  n. 11 
 
- Presidente Sbona: Adesso trattiamo l’emendamento n. 2 e informo che vi sono i 

pareri sfavorevoli del Servizio Finanziario e del Revisore unico: si prevede lo storno 
di 20.000 euro dal capitolo 1545 a favore del capitolo 1032.  

 Prego, Consigliere Sorbello: ne ha facoltà.  
- Cons. Sorbello: La motivazione è che si tratta di istituire un patto sociale per la 

cittadinanza di Melilli che va a individuare un percorso di recupero delle somme 
successive qualora l’Amministrazione bloccasse la collocazione di queste somme 
allocate nel bilancio con il parere contrario. Noi non diciamo di attivare subito, ma 
la destinazione di questo emendamento ci dà la possibilità di istituire un capitolo 
sociale nell’interesse esclusivo dei cittadini di Melilli che non sono più in condizioni 
di sbarcare il lunario.  

 
Il Presidente, mette ai voti l’emendamento n. 2 ottenendo il seguente risultato 
accertato dagli scrutatori e proclamato dallo stesso: 
- presenti e votanti n. 11 (sono usciti in precedenza i Conss. La Rosa, Castro, 
                                           Scibilia, Gigliuto e Carta) 
- favorevoli   n. 10 
- contrari   n.  1 (Cons. Scollo P.) 
 
- Presidente Sbona: Prego, ne ha facoltà per cinque minuti.  
- Cons. Sorbello: Il Segretario comunale le chiedo come mai non si sia attivato sul 

danno erariale che l’Amministrazione procurerà con la nomina del Commissario ad 
acta per il Piano Regolatore Generale in quanto, a seguito di una diffida del 12 
febbraio, questa Amministrazione non ha mai risposto e a seguito di quella diffida 
l’Assessorato ha nominato un Commissario ad acta che procurerà danno erariale alle 
casse del Comune; non mi spiego come mai il Segretario non si sia rifatto né con 
l’Amministrazione Comunale, né con i dirigenti a dare una risposta utile entro i 30 
giorni, positiva o negativa.  

 Su questa base, se lei mi vuole rispondere per iscritto, diversamente io mi attiverò 
per quanto riguarda questa questione, che è una questione delicatissima in un 
momento difficile, di economia difficile, perché noi stiamo ritardando 
l’approvazione del piano regolatore generale in questo Comune con un’alchimia e 
lei è connivente anche, a questo punto, della non risposta all’Assessorato, perché 
non risulta agli atti nessuna diffida né all’Amministrazione, né al dirigente preposto 
dell’Urbanistica per la risposta all’Assessorato Territorio e Ambiente.  
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 Esistono due richieste: del Direttore dell’Urbanistica e dell’Assessorato Territorio e 
Ambiente e non esiste nessuna risposta da parte del Comune di Melilli. 

- Segretario Generale Cunsolo: Il 30 marzo 2016 ha risposto il funzionario.  
- Cons. Sorbello: Segretario, si risponde entro 30 giorni e siccome il Sindaco non 

conosce la normativa, può rispondere magari dopo 6 anni, dopo 60 anni: glielo 
spieghi, Segretario, gli faccia un corso accelerato di quando si risponde; alle missive 
e alle richiesta per legge si risponde entro 30 giorni e siccome dal 12 febbraio al 30 
marzo ce ne sono 42.   

- Sindaco Cannata: E’ arrivata alla fine di febbraio al Comune di Melilli: si vede che 
i numeri non li conosce.  

- Cons. Sorbello: Su questa base, Segretario, io esigo una risposta scritta dalla 
Signoria Vostra su questa questione che procurerà danno erariale.  

- Presidente Sbona: Il Segretario, per rispondere, ne ha facoltà. 
- Segretario Generale Cunsolo: No, non è un problema di rispondere. Veda, 

Onorevole, lei ha utilizzato un concetto squalificante della funzione. 
- Cons. Sorbello: In tutte le cose lo inseguirò, anche a lei ora, stia tranquillo. Anche 

questa variazione di bilancio fatta artatamente...  
- Segretario Generale Cunsolo: Presidente, non ho niente da dire: la invito, 

Presidente del Consiglio, e gliel’ho espresso tante volte, che noi qua siamo in 
streaming, siamo in diretta ed è stata ristabilita un’ipotesi di reato che è quella della 
diffamazione; io la invito a tenere… 

- Cons. Sorbello: Mi può denunciare, Segretario, mi denunci che io ne metto carne al 
fuoco: la invito a denunciarmi su questa diffamazione.  

- Segretario Generale Cunsolo: Assolutamente no. Onorevole mi ascolti: 
assolutamente no.  

- Cons. Sorbello: Lo può fare, la invito.  
- Segretario Generale Cunsolo: Mi ascolti: non è un problema di preoccupazione. 

Ho ripetuto e continuo a ripetere al Presidente del Consiglio che, in sede di 
dichiarazione ed osservazioni dei Consiglieri, possono inficiare una serie di elementi 
sui funzionari e quindi le chiedo ulteriormente di attenzionare la sua conduzione 
affinché questo non avvenga, comprese le indicazioni che poco fa l’onorevole 
Sorbello ha fatto sul mio coinvolgimento rispetto ad un’assunzione di responsabilità 
che lui ritiene: sono dei fatti che, tutti messi assieme, sicuramente da parte mia 
definiscono una posizione di allerta e di attesa; i funzionari, quelli che sviluppano 
funzione, devono essere messi nella condizione di espletare la funzione perché la 
delega è normativa. 

- Presidente Sbona: Prego.  
- Cons. Sorbello: Presidente, io ringrazio il Segretario per l’ultimo passaggio e 

rimetto tutto in discussione: le chiedo solo di attenzionare alcuni argomenti che sono 
delicatissimi; veda, sono successe cose con questa Amministrazione inaudite, come 
la variazione della pianta organica a dicembre scorso, questa variazione di bilancio, 
il piano regolatore generale, ci sono quattro o cinque argomenti inauditi e io la 
invito ad attenzionare, perché quando non sanno che si deve rispondere entro 30 
giorni, mi preoccupa questa cosa, perché noi andiamo contro ogni normativa e 
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assumiamo responsabilità con la Corte dei Conti, solo perché non sappiamo che si 
risponde entro i 30 giorni: la verità è questa.  

 Io la ringrazio, Segretario, ripeto a dire, per il nuovo passaggio finale e se 
cortesemente possiamo attenzionare le dichiarazioni che abbiamo fatto nei Consigli 
scorsi relative all’Ufficio Urbanistica che è allo sbando, tant’è che non riesce 
nemmeno a dare risposte al piano regolatore per la sezione urbanistica 
dall’Assessorato, ad un Ufficio Lavori Pubblici che non esiste, ad un Ufficio 
Ragioneria che è messo in croce perché i diktat dell’Amministrazione sono che deve 
raggiungere per forza quegli obiettivi coinvolgendo anche il Revisore dei Conti.  

 A tal proposito chiedo che venga revisionato il regolamento: noi dobbiamo ritornare 
ai tre, perché questa cosa del Revisore unico mi sto rendendo conto che è 
fallimentare, per cui la rivisitazione del regolamento per tornare ai tre Revisori, 
quindi il sorteggio ma con la terna, non con il Revisore unico, come abbiamo 
approvato in Commissione l’altro ieri, con il sorteggio sul territorio regionale, 
perché è successo che in un Comune di Messina è arrivato uno di Belluno e a un 
Comune di 2.000 abitanti costa 3.000 euro ogni volta che questo viene in missione 
in provincia di Messina. Allora, abbiamo revisionato anche il regolamento perché 
mi sono reso conto che il Revisore unico negli Enti locali è fallimentare.  

- Sindaco Cannata: Dottoressa Marchica, sono state fatte delle osservazioni pesanti, 
che lei ha ricevuto delle minacce da parte dell’Amministrazione: lo dica 
apertamente. 

- Presidente Sbona: Prego, Sindaco: chieda la parola e gliela do. Grazie. Vuole 
rispondere il Sindaco? 

- Dirigente Marchica: Io ho 28 anni di servizio e chi conosce il mio carattere sa che 
non sono soggetta a nessuna intimidazione da parte di nessuno, perché non riesco a 
farmi intimidire da nessuno, purtroppo per gli altri, perché sono professionalmente 
valida, ho studiato e quindi ritengo che quello che faccio lo faccio con coscienza e 
con senso di responsabilità e non accetto imposizioni da parte di nessuno. Lei è stato 
Sindaco di questo Comune e mi conosce, quindi lo sa.  

- Cons. Sorbello: Presidente, per fatto personale, perché sono stato chiamato in causa 
perché il Sindaco, siccome la terminologia non la capisce, tra indicazioni e… 

 
Intervento fuori microfono 
- Cons. Sorbello: Dottoressa, le chiedo scusa e la ringrazio per il suo operato 

integerrimo, puntuale, lineare, corretto e legale. Sostanzialmente, però, se vengono 
date indicazioni, giustamente l’ufficio, se sono indicazioni che rientrano nella 
norma, si deve adoperare; poi la politica detta regole diverse per cui quelle 
indicazioni per la politica diventano negative, ma per il responsabile della 
Ragioneria, se è legale, le deve attivare e sono indicazioni, non sono imposizioni o 
diffamazioni o diktat illegali.  

 
Ultimati gli interventi, mentre il Segretario fa rilevare al Presidente che gli effetti 
degli emendamenti si riverbereranno sul Bilancio 2016/2018, il Presidente pone a 
votazione la proposta in oggetto come emendata ottenendo il seguente risultato 
accertato dagli scrutatori e proclamato dallo stesso. 
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- presenti e votanti n. 11 (sono usciti in precedenza i Conss. La Rosa, Castro,  
                                           Scibilia, Gigliuto e Carta) 
- voti favorevoli  n. 10 
- astenuti   n.   1 (Cons. Scollo P.) 
Pertanto, 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
  VISTA la Relazione – Proposta della Responsabile del servizio Finanziario 

espressa in data 20/07/2016; 
  VISTA la delibera di G.M. n. 147 avente ad oggetto “Salvaguardia degli 

equilibri di bilancio di cui all’art. 193 del d.lgs. 267/2000 – variazione al bilancio 
2016 – 2018 di assestamento di cui all’art. 175 c. 8 d.lgs. 267/2000; 

  VISTO l'art. 175 del D.Lgs. 267/2000, il D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.; 
  VISTO il vigente Regolamento di Contabilità; 
  PRESO ATTO, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267, 

così come modificato dal D.L. 174/2012, del parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica e contabile espresso dal Responsabile dei servizi Finanziari sulla 
proposta di Giunta nonché del parere favorevole del Revisore Unico; 

  VISTI i verbali della 3^ Commissione nn. 12 e 29, rispettivamente, del 27 e 29 
Luglio 2016; 

  VISTO l’emendamento n. 1 riportante il parere favorevole del Responsabile 
dei Servizi Finanziari e del Revisore Unico dei Conti; 

  VISTO l’emendamento n. 2 riportante il parere sfavorevole del Responsabile 
dei Servizi Finanziari con la seguente motivazione: “si esprime parere sfavorevole, 
stante che lo storno di € 200.000,00 dal cap. del randagismo produrrebbe un debito 
fuori bilancio, come già evidenziato dal Responsabile della P.M. nella nota prot. n. 
1160/PM del 14/07/2016”, e del Revisore Unico dei Conti; 

  VISTO l’emendamento n. 3 riportante il parere favorevole del Responsabile 
dei Servizi Finanziari e del Revisore Unico dei Conti; 

  DATO ATTO del risultato delle rispettive votazioni degli emendamenti come 
si riporta: 

EMENDAMENTO N. 1 
- presenti e votanti n. 14 (sono usciti i Conss. La Rosa e Castro) 
- voti favorevoli  n. 11 
- voti contrari  n.   3 (Coss. Gigliuto, Carta e Scibilia) 
SI APPROVA 
 
EMENDAMENTO N. 3 
- presenti e votanti n. 11 (sono usciti in precedenza i Conss. La Rosa, Castro,  
                                           Scibilia, Gigliuto e Carta) 
- voti favorevoli  n. 11 
SI APPROVA 
 
EMENDAMENTO N. 2 
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- presenti e votanti n. 11 (sono usciti in precedenza i Conss. La Rosa, Castro, 
                                           Scibilia, Gigliuto e Carta) 
- favorevoli   n. 10 
- contrari   n.  1 (Cons. Scollo P.) 
SI APPROVA 
 
 DATO ATTO che la proposta come emendata viene messa a votazione dal 
Presidente ed ottiene il seguente risultato: 
- presenti e votanti n. 11 (sono usciti in precedenza i Conss. La Rosa, Castro,  
                                           Scibilia, Gigliuto e Carta) 
- voti favorevoli  n. 10 
- astenuti   n.   1 (Cons. Scollo P.) 
  SENTITO il dibattito politico; 
  RITENUTO, pertanto, provvedere di conseguenza; 
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
D E L I B E R A 

  
  DI APPROVARE con modifica la proposta di Giunta Municipale; 
  DI DARE ATTO del non permanere degli equilibri di Bilancio per l'esercizio 

2016, in esito alla verifica della gestione finanziaria di competenza, di cassa e dei 
residui di cui all'art. 193 del D.Lgs. 267/2000, a seguito degli emendamenti testè 
approvati, due dei quali riportano il parere favorevole del Responsabile dei servizi 
finanziari e del Revisore Unico ed uno, precisamente il n. 2, riportante il parere 
sfavorevole del responsabile dei servizi finanziari e del Revisore Unico; 

  DI DARE ATTO che il contenuto del presente provvedimento costituisce 
modificazione ed integrazione del DUP 2016-2018; 

INOLTRE, con voti favorevoli, espressi nelle forme di Legge: 
- presenti e votanti n. 11 (sono usciti in precedenza i Conss. La Rosa, Castro,  
                                           Scibilia, Gigliuto e Carta) 
- voti favorevoli  n. 10 
- astenuti   n.   1 (Cons. Scollo P.) 

 
D E L I B E R A 

 
  DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai 

sensi dell'art. 12, della L.R. 44/91 
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Sottoscritto. 
 

 Il PRESIDENTE  
 F.to Dott. SBONA 

SALVATORE 
 

   
Il Consigliere Anziano Il SEGRETARIO GENERALE 

F.to On. Dott. SORBELLO GIUSEPPE F.to Dott. CUNSOLO CARMELO 
 
 

Ai sensi dell’articolo 151 comma 1 del D.L.vo del 18/08/00, n°267 attesta la copertura finanziaria della 
spesa. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 

 
 

 CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  
 
Il sottoscritto VICE SEGRETARIO COMUNALE, responsabile delle pubblicazioni aventi effetto 
di pubblicità legale 

• VISTI gli atti d’ufficio; 
• VISTO lo statuto comunale; 

  
ATTESTA 

 

 
che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15 giorni 
consecutivi, dal 08-09-2016 al 23-09-2016, nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile 
al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69 ). 
( Reg. Pub. N. 2434 ) 
 
 
 
Melilli, lì 24-09-2016  

IL MESSO COMUNALE IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 
F.to F.to Dott.ssa MARCHICA ENZA 
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